
 
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALE 2024 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n.129, art.45, comma 2, lett. a), che attribuisce al Consiglio di 

istituto la competenza di adottare, in via preventiva alle procedure di attività negoziale 

delle Istituzioni scolastiche autonome, la deliberazione relativa alla determinazione dei 

criteri e dei limiti per lo l’affidamento da parte del Dirigente scolastico degli appalti per la 

fornitura di beni, la prestazione di servizi e l’esecuzione di lavori di importo superiore a 

10.000,00 euro; 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche prevista dal D.lgs. 18 aprile 2016 

n.50, così come modificato ed integrato dal D.lgs. 19 aprile 2017 n.56, in materia di 

affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) recante l’obbligo anche 

per le istituzioni scolastiche di ricorrere prioritariamente alla Convenzione CONSIP; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) che esclude gli istituti e le 

scuole di ogni ordine e grado dall’obbligo di ricorrere al MEPA per acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a Eur. 5000,00; 

VISTO l’art. 1 comma 512 della L. 208/2015 (Legge Finanziaria 2016) che impone gli istituti e le 

scuole di ogni ordine e grado dall’obbligo di ricorrere agli strumenti di acquisto e 

negoziazione messi a disposizione da CONSIP Spa o da altro soggetto aggregatore, per 

affidamenti di beni e servizi informatici o di connettività di qualsiasi valore, non valendo 

l’esonero dal MEPA di cui all’art. 1 comma 450 della L. 296/2006; 

VISTO le istruzioni fornite dalla nota MIUR n. 1711 del 2019; 

VISTO le modifiche alle soglie di rilevanza comunitaria conseguenti all’adozione deiRegolamenti 

CE n. 1950,1951,1952,1953 del 11/11/2021; 

VISTO il D.L. n. 76/2020 convertito in L. 120/2020 che ha modificato l’art. 36del Codice Appalti 

(D.Lgs. n. 50 del 2016); 

VISTO il D.L. n. 77/2021 convertito in L. 108/2021 che ha modificato il comma 2 dell’art. 36 del 

Codice Appalti (D.Lgs. n. 50 del 2016); 

VISTO in particolare, l’art. 55 comma 1 lett. b) numeri 1), 2), 3), 4) del D.L. 77/2021 convertito in 

L. 108/2021, rubricato “Misure di semplificazione in materia di istruzione”; 

VISTO il nuovo codice appalti D.Lgs. n. 36 del 31 Marzo 2023 

RITENUTO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituto non possa 

prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena 

attuazione dell’efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 



 
 

 

DELIBERA 

1. che tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico finalizzate 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria prevista 

per le istituzioni scolastiche si uniformino nella loro realizzazione ai criteri dell’assoluta coerenza e 

conformità con quanto in materia previsto e regolato dal combinato disposto degli art. 14, 48, 62 e 

63 D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, secondo le sotto riportate modalità: 

 per acquisizioni di beni e servizi di importo fino a 5.000,00 euro, IVA esclusa, senza obbligo di 

fare ricorso al Mercato Elettronico della PA (MEPA);  

 per acquisizioni di beni e servizi INFORMATICI O DI CONNETTIVITA’ di QUALSIASI importo, 

IVA esclusa, obbligo di fare ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione messi a 

disposizione da CONSIP Spa o da altro soggetto aggregatore (nell’ordine Convenzioni, Accordi 

Quadro, MEPA – trattativa diretta, RDO, ODA -, SDAPA);  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 per affidamenti di lavori di  importo pari  o  superiore  a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 

di euro,IVA esclusa, mediante  la  procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 

almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici; 

 per  affidamenti  di  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a 1.000.000 di euro e fino alle 

soglie di cui all'articolo 14, IVA esclusa,mediante ricorso procedura negoziata senza bando, 

previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 

 per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui 

all’14, mediante procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici 



 
2. In considerazione dei criteri sopra esposti determina, altresì, di elevare fino a 139.999,99 euro e al  

149.999,99 euro,IVA esclusa, il limite di tutte le attività negoziali, necessarie per le procedure 

relative agli affidamenti diretti rispettivamente di servizi/forniture e di lavori, da espletarsi in via 

autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con 

l’approvazione del Programma annuale e successive modifiche. 

3. Per l'esecuzione dei soli interventi in materia di istruzione ricompresi nel PNRR – PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - (transizione digitale delle scuole,contrasto  alla  

dispersione  scolastica  e  formazione  delpersonale scolastico), visto il disposto di cui all’art 

255 comma 8 del D.lgs. 36/2023, sono adottate le seguenti misure di 

semplificazione/accelerazione: 

a) l’istituzione scolastica, qualora non possa far ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi  

449  e  450, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  può  procedere  anche  in deroga alla citata 

normativa  nel  rispetto  delle  disposizioni  del titolo IV del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021; 

b) il dirigente scolastico, con riferimento all'attuazione degli interventi  ricompresi  nel complessivo  

PNRR, procede agli affidamenti nel rispetto delle soglie comunitarie, anche in deroga a quanto 

previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  a), del Decreto Interministeriale del 28 agosto 2018, n. 

129 (ovvero anche senza delibera del CDI nel caso di affidamenti di lavori, servizi e forniture di 

importi superiori a Eur. 10.000,00 riferibili al PNRR); 

c) l’istituzione scolastica, in quanto beneficiaria di risorse destinate al cablaggio e alla sistemazione 

degli  spazi  delle  scuole (vedasi delibera n. 42 del 12/11/2021) procede direttamente  

all'attuazione  dei  suddetti  interventi  di carattere non  strutturale,  previa  comunicazione  agli  enti  

locali proprietari degli edifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 


